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I chiarimenti del CNS e del CRAT Puglia in merito al provvedimento del Ministero della Salute: i donatori sono invitatia tutelare la propria salute per garantire un apporto costante di sangue e di emocomponenti al Servizio Sanitario Nazionale.La vaccinazione non è indispensabile ai fini della donazione e rimane una scelta volontaria, ma di alto valore socio-sanitario

www.federazionepugliesedonatorisangue.it

Il Ministero della Salute ha indi-cato i donatori di sangue tra le cate-gorie a cui proporre la vaccinazionegratuita per l’influenza A. È un evento davvero importanteperché riconosce ai donatori di san-gue un ruolo sociale nella loro mis-sione di volontari e buoni cittadini,senza il contributo dei quali nonsarebbe possibile effettuare trapian-ti e/o garantire terapie da emocom-ponenti derivati.

Si attende che l’influenzaA(H1N1) raggiunga il culmine nelperiodo che andrà dal 15 dicembreal 15 febbraio e, al più, la maggiorparte di allettati si concentrerà nel-l’arco di 7-15 giorni. Il motivo percui il SSN ha esteso la possibilità divaccinazione anche ai donatori disangue è legato al timore che inquel periodo critico possa non esse-re garantita la quantità di sanguenecessaria a sopperire alle richiestedei pazienti. Alle Associazioni dei donatori,secondo le disposizioni del CNS(Centro Nazionale Sangue) e deiCRAT (Coordinamenti Regionaliper le Attività Trasfusionali), spettail compito di fornire informazioniai propri soci, per fare chiarezza egarantire la possibilità di fruire inmodo consapevole del servizio of -ferto dal Servizio Sanitario Na zio -nale (SSN). Per rasserenare l’opinione pub-blica, il SSN ha reso noto che que-sta influenza non sarà più pernicio-sa di altre presentatesi nel corsodegli anni passati: sono le categoriea rischio ad essere maggiormenteesposte alle complicanze che pos-sono emergere da questa come datutte le forme influenzali. Il riconoscimento della vaccina-zione gratuita ai donatori di sanguenon deve creare confusione: non è
indispensabile essere vaccinati
per donare. La vaccinazione è unamisura preventiva offerta ai donato-ri i quali possono decidere di effet-tuarla oppure no, senza per questorischiare di non poter donare. Cometutti i donatori sanno, infatti, unicacondizione necessaria per poterdonare è godere di un buono statodi salute, pertanto chi tra i donatoriritenga di poter essere più facilmen-te esposto al rischio di contagio puòdecidere di vaccinarsi cogliendotale opportunità.La vaccinazione è offerta ai do -
natori periodici – cioè tutti coloro

che abbiano donato almeno unavolta negli ultimi 2 anni – di etàcom presa tra i 28 e i 55 anni, siamaschi sia femmine.
Il vaccino sarà erogato rispet-

tando la seguente procedura: cia-scun donatore dovrà recarsi al SITpresso il quale dona abitualmente erichiedere il certificato che attestala sua condizione di donatore perio-dico (o, se nella sua città non c’è unServizio trasfusionale, potrà recarsipresso la propria Associazione, chedistribuirà i certificati su delega deiSIT); quindi, presso il centro diIgiene e Prevenzione della ASL cit-tadino e presentando il certificatorilasciato dal SIT, po-trà essere sottopostogratuitamente alla vac-cinazione. Rac co-manda il provvedi-mento del Mi ni steroche, prima di procede-re alla vaccinazione,all’utente deb ba esse-re fornita una correttainformazione da partedegli operatori sanitarie dovrà essere acquisi-to, per iscritto, il suoconsenso informato.Si ricorda inoltreche:1. chiunque si vaccinisarà inibito dalla do-nazione per le suc-cessive 48 ore dallasomministrazione;2. chiunque abbia con-tratto una forma in-fluenzale potrà tor-nare a donare dopoalmeno 1 settimanadalla completa gua-rigione.3. Poiché il donatoredeve di chia rare re-sponsabilmente ilproprio stato dibuona saluta si rac-comanda di astener-

si dalla donazione se la tempera-tura corporea supera i 37°.È importante ricordare cheosservare le regole igieniche giàampiamente divulgate limita note-volmente i rischi di contagio inquanto l’influenza da virus A(H1N1) – come tutte le forme in -fluenzali – si trasmette attraverso legoc cioline di saliva e secrezioni re -spiratorie in maniera diretta (tosse,starnuti, colloquio a distanza moltoravvicinata), ma anche indiretta-mente (dispersione delle gocciolinee secrezioni su oggetti e superfici).
ANTONELLA LOCANE

VACCINAZIONE CONTRO L’INFLUENZA A/H1N1 
AI DONATORI DI SANGUE PERIODICI

VACCINAZIONE CONTRO L’INFLUENZA A/H1N1 
AI DONATORI DI SANGUE PERIODICI

Ci giunge dal Direttore delSIMT Policlinico di Bari la se -guente comunicazione, con cui sisollecitano donazioni multicom-
ponent (plasma e piastrine, glo-buli rossi e plasma), negli ul timigiorni diminuite in misura allar-mante.

Bari, 12/11/2009
Si fa appello alla sensibilità

delle Associazioni dei donatori,
affinchè sollecitino e chiamino i
loro iscritti ad una maggiore af-
fluenza presso il Centro Trasfu-
sionale del Policlinico per la do-
nazione Multi com po nent, al fi-
ne di evitare una grave carenza
di emocomponenti indispensabi-
li al supporto degli ammalati
oncoematologici. 

Dott. Donato Dimonte
Raccomandiamo pertanto aisoci donatori che risiedono a Ba-ri e negli altri Comuni dotati diServizio trasfusionale di intensi-ficare le donazioni multicompo-nent, consentendo così la giustaterapia ad ammalati affetti da pa-tologie particolarmente gravi odelicate.E, in ogni caso, raccomandia-mo a tutti di donare. Grazie. ROSITA ORLANDI

AVVISO URGENTE

Assegnato al prof. Luigi Spedicato, do-
cente di Sociologia dei processi cultura-

li e comunicativi all'Università del Salento,
il Premio della Fidas Puglia Un amico per
la Co-municazione 2009.
Il prof. Spedicato - che collabora da diversi
anni con la Fidas regionale tenendo apprez-
zatissimi corsi di formazione per dirigenti e
volontari - ha ricevuto il riconoscimento l'8
novembre a Lecce nel corso del Convegno
Interregionale Fidas per le Federate di
Centro, Sud e Isole.
Nella foto, il premiato con (da destra) i
Presidenti di: Fidas Leccese Italo Gatto,
Fidas Taranto Giam michele Mattiuzzo,
Fidas-Fpds Rosita Orlandi, Fidas Nazio-
nale Aldo Ozino Caligaris, Adovos Messa-
pica Massimo Crusi.



Senza timore di esagerare, posso
affermare che anche questa edizio-
ne è stata un successo non solo
organizzativo ma anche di esecu-
zione e di divertimento. Un succes-
so figlio dell’impegno non solo
della sezione Fidas di Carbonara,
l’Ipa-Bari 1 e l’Aci Bari che ne
hanno curato la realizzazione, ma
anche della Fidas-Fpds che ne ha
promosso l’organizzazione e delle
sezioni consorelle di Noci, Gioia
del Colle, Putignano, Turi e Ruti -
gliano, con particolare encomio con
le prime due che si sono prodigate
nella collaborazione per la prepara-
zione delle prove di abilità. 

L’unico rammarico è per la scar-
sa presenza di equipaggi delle altre
sezioni: oltre a Carbonara, solo
Gioia del Colle con due equipaggi
(Nardiello-Losacco e Lagravinese-
Donvito) e Putignano con uno (De
Robertis-Matarrese) hanno raccolto
l’invito. Certo non mi permetto di
fare critiche a nessuno, ma mi pia-

cerebbe che in questa
manifestazione fossero
presenti buona parte
delle sezioni Fidas, le
quali ben sanno cosa sia
lo spirito di gruppo.
Spirito di gruppo che fra
l’altro non comporta
grandi sacrifici, ma im-
plica – quello sì – dispo-
nibilità, volontà e condi-
visione di idee e pro-
grammi, tutte qualità
presenti nella nostra
Associazione. 

Comunque, chi non c’era, crede-
temi, ha perso una grande occasio-
ne per divertirsi e partecipare a due
intense giornate di sensibilizzazio-
ne.

Il 14° Crite rium si è svolto a
Bari sabato 26 settembre pres so il
Parcheggio dello stadio San Nicola,
mentre domenica 27 ha toccato -
attraverso un percorso a radar -
Carbonara, Capurso, Rutigliano,

Turi, Pu ti gna no,
Gioia del Colle e
Noci, dove il Diret-
tivo dell’ultima nata
fra le sezioni Fidas-
Fpds ha dato prova di
grande disponibilità,
attenzione ed impe-
gno organizzativo:
siamo certi che avrà
e darà grandi soddi-
sfazioni nella promo-
zione del dono del
sangue.

Come sempre la
competizione in se
stessa è solo un

aspetto secondario, anche se la vit-
toria fa un po’ gola a tutti. Vi posso
garantire però, che gli ultimi classi-
ficati non hanno gioito meno dei
primi. Quello che interessava era la
festa e festa è stata per tutti.

Questa la classifica finale: 1°
Cellamare - Recchia, 2° Trig gia -
no - Garofano, 3° De Mario - Rec -
chia.

Per la prima volta non è stata
presente la nostra Rosita Orlandi,
trattenuta da altri impegni (la sua
parola ci è mancata!), ma a rappre-
sentarla degnamente ha provveduto
la Vice Presidente Fpds Maria Stea
che, oltre a portare il saluto dell’As-
sociazione, ha sottolineato che que-
ste manifestazioni, seppur belle, so-
no solo l’aspetto esteriore del no-
stro Volontariato, quello che serve a
dare visibilità ad un impegno ben
più profondo: la donazione del san-
gue come segno di solidarietà ci-

vile e sociale.
Gradite presenze alla cerimonia

di premiazione quelle dell’ing.
Raffaele Conforti, Assessore al
Traffico del Comune di Noci, il
quale ha evidenziato l’importanza
del rispetto delle norme del Codice
della Strada, del sig. Giuseppe Mi-
raglino, Presidente Protezione Ci-
vile di Noci, dei Presidenti delle se-
zioni Fidas-Fpds di Noci dr.ssa Va-
lentina Miraglino e di Putignano
Michele Santoro.

Doverosi i ringraziamenti alle
Amministrazioni Comunali di
Bari, Noci, Gioia del Colle, Puti-
gnano, Turi e Rutigliano; a tutti i
Comandi di Polizia Municipale
delle località attraversate e alla Se-
zione di Noci della Protezione ci-
vile; a tutti coloro che a vario tito-
lo ci sostengono in maniera del
tutto disinteressata: Aci-Bari, Vi-
tantonio Scavo, Pizzeria Pippo,
Vito Lorusso, Dolci Sapori di Giu -
seppe Abbinante; ai titolari ed al
personale del Green Park di Noci;
ai titolari del Kartodromo di Ca -
purso; al Servizio Ambulanza Sud
Soccorso; al Servizio di Carro At-
trezzi dell’Aci-Ba; alla Fede ra zione
Italiana Cronometristi e a tut ti i
Giudici di Gara dell’Aci.

Ai tre gruppi storici che si assu-
mono l’onere ma anche l’onore di
realizzare il Criterium Auto mo bi -
listico del Donatore di Sangue ri-
mane l’orgoglio di essere artefici di
una delle più importanti ed origi-
nali manifestazioni promozionali
della Fpds.

VITO LATERZA
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Un equipaggio in gara

Organizzatori e vincitori alla cerimonia di premiazione.

IN TOUR DA CARBONARA A NOCI
IL 14° CRITERIUM DEL DONATORE

Nuovo Direttivo a Modugno
In seguito alle elezioni per il rin-

novo del Consiglio Direttivo, nella
Sezione SS. Annunziata di Mo du-
gno è avvenuto il cambio al vertice.
Dal 12 ottobre scorso nuovo presi-
dente è Antonella Locane, già im-
pegnata nella Sezione, per tutto il
mandato appena terminato, come
vicepresidente e da qualche mese
anche segretaria della Fpds.

Il presidente uscente Vito Di
Cristo è stato incaricato del ruolo di
tesoriere – non volendo proseguire
per motivi personali alla guida della
sezione – e per il ruolo di vicepresi-
denti sono stati nominati Lorenzo
Scelsi e Vito Longo. Mentre Scelsi
ha ricoperto la carica in passato già
per due mandati, Longo affronta
l’impegno per la prima volta.

Nel ruolo di segretario si è scelto
Grazia De Filippo anch’essa alla
prima esperienza, così come è la
prima volta per i consiglieri Tom-
maso Fragassi, Michele Ama ti e
Domenico Triggiano. A completare
le fila del Consiglio Savino Mau-
relli, Domenico Lon go e Maria
Locane.

Tutti hanno portato l’entusiasmo

necessario ed insostituibile di quan-
do ci si avvia per una bella avventu-
ra, ben consapevoli dell’esigenza di
affiancare al meglio e senza remore
il nuovo presidente, che a sua volta
si è detta pronta ad accettare la re-
sponsabilità pur tra tanti timori (giu-
stificabilissimi).

Inizia così un nuovo triennio
sulla stessa rotta, con la voglia di
arrivare lontano, di non adagiarsi
sugli allori e di mantenere viva la
presenza sul territorio. 

Inizia così un triennio di speran-
ze e pieno di attenzione verso il
prossimo, dove ognuno si sente
parte in causa per raggiungere gli
obiettivi e le mete della solidarietà
senza confini.

Volontari della Sezione 
in piazza a Modugno.

11 ottobre. La Sezione di Adelfia è
stata fra gli organizzatori della
Festa del Ciao, incontro annuale
dell'Associa zio ne Cat tolica Ragaz-
zi della Diocesi Bari-Bi tonto, che
ha visto la partecipazione, il gioco
e la preghiera di un fiume di 1500
bambini giunti da tutti i Comuni
della Diocesi.



Senza mai fermarsi un attimo, la
sezione di Adelfia è giunta all’inau-
gurazione della tanto ambita sede
sociale, sita in via S. Maria della
Stella 15 e generosamente concessa
in comodato d’uso dal socio sosteni-
tore insegnante Michele Liuzzi. 

La sera del 25 ottobre, all’inse-

gna dell’unità cittadina, è avvenuta
la cerimonia di inaugurazione, alla
presenza di entrambi i parroci delle
parrocchie di Adelfia, del sindaco
Francesco Nicassio, della Pre si -
dente Rosita Orlandi, del Con siglio
Direttivo della sezione capitanato

dal neo Presidente Gaetano Cola-
cicco, di autorità e associazioni lo-
cali e di numerosi soci e simpatiz-
zanti. 

Fulcro della cerimonia è stata la
benedizione ai locali impartita dai
due parroci, don Tonio Lobalsamo
e don Felice Iacobellis, che hanno
auspicato un cammino associativo
in piena fratellanza. Parole di rin-
graziamento a tutti i partecipanti dal
Presidente Colacicco e consegna al
sig. Liuzzi della margherita-simbolo
dell’Associazione, abilmente ripro-
dotta dai due soci-artisti Carmela
Clarizio e Trifone Lo ni gro. Molto
significative le parole del sindaco
Nicassio, che ha ap prezzato il gio-
vane attivismo del nuovo Direttivo,
rafforzate dalle parole di elogio
della Presidente Orlandi che ha evi-
denziato l’importanza della costante
presenza della Fidas adelfiese sul
territorio. 

La serata si è conclusa in manie-
ra festosa, con un gustoso buffet,
palloncini per i giovani e meno gio-
vani e tanta ottima compagnia. 

L’impegno della sezione conti-
nuerà senza sosta, con nuove e inte-
ressanti attività di promozione della
donazione di sangue.
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Entusiasmo e dinamismo del giovane Consiglio Direttivo

Il sindaco Nicassio e la presidente Or -
landi tagliano il nastro. Dietro, da sini-
stra, don Felice Iacobellis, Fran cesco
De Sario, Gaetano Colacicco e don
Tonio Lobalsamo.

SPAZIO… CI SIAMO ANCHE NOI! In memoria di un appassionato studioso anche donatore di sangue
Intitolata una via ad Angelo Postiglione

Singolare forma di volontariato di un gruppo bresciano
IN MARCIA PER LA SOLIDARIETÀ
Quest’anno ha fatto tappa anche in

Puglia la “Marcia della solidarietà”.
Giunta alla 35° edizione, la Marcia,
organizzata dal Gruppo sportivo Vita
per la Vita di Coccaglio (Brescia), ha
finora raggiunto tutta Italia e moltissimi
altri Paesi, e l’anno prossimo sarà in
Australia. Scopo dichiarato dei marcia-
tori (tutti impegnati in diverse As -
sociazioni di volontariato del dono) è
diffondere la cultura della donazione e
della solidarietà.

Il Tour 2009 è partito il 3 agosto da
Martirano Lom bardo (CZ) e ha ta gliato
il traguardo dopo 643 Km a S. Gio vanni
Ro tondo il giorno di Fer ra go sto.

L’11 agosto il Gruppo era ad Al be -
robello, accolto da Piero
Giannini e dai Con siglieri
della locale Se zione
Fidas; l’indomani è ri-
partito da Pu ti gnano,
stavolta salutato dalla
Fidas putignanese; nel
primo pomeriggio ha so-
stato a Bari, per una sug -
gestiva cerimonia a Par-
co Perotti a cui hanno
partecipato autorità citta-
dine e dirigenti associati-
vi fra cui la Presidente
della Fidas-Fpds; e la sera
ha toccato Molfetta, tro-
vando anche qui a ricever-

lo le Sezioni Fidas di Molfetta e Trani.
Una volta tornato a casa, il suo

Presidente Lino Lovo ha scritto alla
nostra Associazione una lettera di rin-
graziamento veramente entusiasta,

segno che la Puglia ed i
pugliesi, e in particolare
la Fidas-Fpds, hanno
saputo trasmettere cor-
dialità e simpatia; ma
anche loro, quei simpatici
uomini e donne che
lasciano la loro città ogni
estate e girano il mondo a
passo di marcia per por-
tare ovunque un messag-
gio di solidarietà, ci
hanno davvero conqui-
stati, con la loro dedizio-
ne, il loro spirito di sacri-
ficio, la loro sorridente
umanità. 

Il pomeriggio dello scorso 1°
giugno è stato un momento davvero
particolare, tanto bello quanto ago-
gnato. La Sala Consiliare del Pa -
lazzo di Città di Bari ha infatti ospi-
tato la cerimonia di intitolazione di
una strada alla memoria di mio
padre, Angelo Postiglione. 

Un giusto riconoscimento alla
persona, nonché allo studioso. An -
gelo, professionista stimato, ha im -
pegnato molta parte della sua vita
sul territorio della IV Circo scri zio -
ne, sacrificando a volte i suoi impe-
gni di lavoro o la famiglia, spinto da
una vera passione che da sempre lo
ha contraddistinto. Studi, ricerche,
approfondimenti ma non solo lavo-
ro a tavolino, bensì un attivo pro-
porsi in prima persona per la va -
lorizzazione e la tutela dei beni arti-
stici e culturali della zona.

Angelo è stato anche un animo
generoso, abbracciando la nobile
cau sa della donazione del sangue,
diventando uno dei soci più assidui
della Fe de ra zione Pugliese Dona -
tori Sangue. Il suo pensiero correva
spesso verso i meno fortunati e i più
bisognosi.

La cerimonia è stata aperta dal
Sindaco Michele Emiliano - pre-
sente anche se in piena campagna
elettorale e in prossimità delle ele-
zioni comunali - accompagnato dal  -
l’assessore all’ambiente e allo svi-
luppo sostenibile Maria Mau ge ri e
dall’assessore alla toponomastica
Antonella Rinella, che hanno coa-
diuvato tutto il resto della manife-
stazione. Presente anche Roc co De
Adessis, in qualità di Presidente
della IV Circoscrizione, ma anche
autore di uno degli interventi propo-
sti, data la sua amicizia e collabora-
zione con Angelo.

Non da meno si sono mostrati gli
altri due interventi, tenuti da Mim -
ma Labellarte, funzionario ar cheo -
logo della Direzione Re gio na le per i
Beni culturali e paesaggistici della
Puglia e da Rosita Orlan di, Pre-
sidente della Fidas-Fpds, che hanno
portato la loro testimonianza del
rapporto avuto con Angelo, ar -

ricchendone la figura sia dal punto
di vista culturale che da quello uma-
nitario.

Notevole anche la partecipazione
alla cerimonia, con una Sala Con -
siliare piena in ogni ordine di posto,
in cui spiccavano personalità politi-
che del presente e del passato, col-
leghi di Angelo, amici e collabora-
tori che hanno dedicato un ennesi-
mo pomeriggio per omaggiarlo.

Il minimo che noi familiari di
Angelo possiamo fare è, dunque,
ringraziare sentitamente i promotori
di questa iniziativa, a cominciare da
Rocco De Adessis, presidente
uscente della IV Circoscrizione
non ché amico vero di Angelo, e
l’Am ministrazione Circoscriziona le
da lui presieduta, senza la quale
probabilmente staremmo ancora a
parlare di idea, ma non di un fatto
compiuto.

Un ringraziamento che va anche
all’Amministrazione Comunale di
Bari, che in data 18/06/08 ha deli-
berato l’attribuzione della denomi-
nazione stradale Via Angelo Po -
stiglione all’area di circolazione si -
ta in Carbonara, nella IV Cir co scri -
zione.

Concludo dicendo che noi fami-
liari ci sentiamo orgogliosi di An -
gelo, di ciò che ha fatto e per cui è
ricordato da tutti con grande affetto,
e siamo lieti che anche la comunità
lo abbia apprezzato per quello che è
stato.

MICHELE POSTIGLIONE e famiglia

Comune di Bari, Sala Consiliare. Da
destra, il Sindaco Michele Emiliano,
Filippo Postiglione, Rosita Orlandi,
Michele Postiglione, Rocco De Adessis, 
Mimma Labellarte.

Il benvenuto ad Alberobello del Pre -
sidente della Se zione Piero Giannini.

Il saluto del Presidente
della Sezione di Puti gna -
no Domenico Santo ro.

La Sezione di Toritto suole conse-
gnare una targa-ricordo ai soci che
raggiungono le 25 donazioni.

Stavolta il giusto riconoscimento è
toccato al sig. Ambrogio Laca len -
dola, che è stato festeggiato con par-
ticolare affetto, dato che è stato an -
che socio fondatore della Sezione. 

Nella foto, insieme all’équipe tra-
sfusionale dell’Ospedale Miulli, il
Vi cepresidente avv. Sergio Bor gia
consegna l’omaggio al sig. La ca len -
dola; davanti a loro, il Pre sidente
della Sezione Saverio Al berto.

Grazie ad un privato, la Sezione di Adelfia ha una sede



24 e 25 giugno 2009: due memo-rabili giornate per la donazione delsangue.È avvenuto alla Caserma TriziodiAltamura, dove l’équipe dell’O-spedale Di Venere, coordinata dalladott.ssa Ester Vox, ha raccolto ledonazioni di sangue dei militari del31° Rgt. Carri che, ormai da dueanni, condividono con la sezione diAltamura l’esperienza della solida-rietà.Occorre sottolineare la pienadisponibilità e la sensibilità del Co-mandante col. Michele Cata lano,che ha chiesto ed ottenuto l’auto-rizzazione del Ministero della Di-fesa per realizzare due giornate diraccolta di sangue. Lodevole la par-tecipazione e l’impegno del tenentemedico Maurizio D’Er cole, che hapredisposto i locali dell’infermeriain maniera tale da accogliere de-gnamente i donatori.Il giorno precedente DomenicoDileo, insieme al Presidente dellaSezione Pasquale Nucera, ha in-contrato i militari per illustrare gliaspetti più significativi del dono delsangue e del volontariato. Un mo-mento molto partecipato e pieno diattenzione da parte di Ufficiali, Sot-tufficiali e Soldati.Lo stesso Comandante, nell’in-troduzione, ha rimarcato i valoridella donazione del sangue: si ètrattato, dunque, di un incontrobreve ma, al tempo stesso, moltointenso dove la condivisione ed ilsenso del dovere civile hanno tro-vato cittadinanza, dove la sinceravolontà di tutti si è resa palesemen-te disponibile.Il risultato è stato estremamentepositivo ed importante: nelle duegiornate di raccolta si è raggiunto ilnumero di 66 donazioni di sangue.

Possiamo, a ragione, considerar-ci soddisfatti. Lo siamo come As-sociazione ma, insieme a noi, lo è ilReggimento nella persona del suoComandante, lo sono coloro chehanno offerto alla sofferenza unacongrua scorta di sangue… di san-gue “giovane”; infine lo è sicura-mente il Di Venere che avrà avutomeno preoccupazioni del solito allavigilia di un’estate piena di proble-mi di carenza di sangue.Non rimane, da parte nostra, checompiere un dovere nei confronti ditanta collaborazione: portare ilnostro più sincero ringraziamento atutti gli artefici del successo otte-nuto. DOMENICO DILEO
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Ottima risposta ad Altamura dal 31° Reggimento Carri

Bari, Caserma Picca, 10 luglio. In pieno periodo di carenza estiva,preziosa raccolta di sangue presso il Comando Militare EsercitoPuglia grazie alla sensibilità del gen. Carminantonio Del Sorbo edalla attiva collaborazione del col. med. Pasquale Del Medico.Al centro della foto, il dott. Giovanni Poliseno Aiuto SIT Po -liclinico, la Vicepresidente Fpds-Bari Carmela Guida, il gen. Del Sor -bo, la Presidente Fpds Orlandi, il col. Del Medico.

Nella foto, la “squadra” della Fpds che ha curato l’accoglienza e laregistrazione dei partecipanti alla cerimonia di consegna del Premio“Pugliesi nel mondo”, che si è svolta a Bari il 24 ottobre nella SalaTridente della Fiera del Levante. La partecipazione all’importante e coinvolgente manifestazione,che ha visto sul palco e in platea innumerevoli personaggi di primagrandezza nel panorama nazionale ed internazionale (per fare soloqualche nome, l’ambasciatore negli USA Giovanni Castellaneta, ilNunzio Apostolico in Zambia e Malawi mons. Nicola Girasoli,l’attore Emilio Solfrizzi, il pianista Stefano Miceli), tutti accomunatidalle origini pugliesi e dall’amore per la loro regione, ha rappresenta-to la prima tappa nella collaborazione con l’Associazione Inter -nazionale “Pugliesi nel mondo”, il cui Presidente Giuseppe Cuscitoda tempo dimostra amicizia e fiducia nei confronti della Fidas-Fpds,tanto da averne inserito il logo sulle ma glie delle atlete della New Vol -ley Gioia, di cui è pure Presidente.

TANTE DONAZIONI IN CASERMA

C'è anche la Fidas-Fpds
nella storia del 36° Stormo

Il 30 settembre a Gioia delColle, presso il Teatro Aero por -tuale del 36° Stormo, il col. pil.Gianpaolo Marchetto ha pre-sentato il libro Diario di 70 anni
di Gloria, scritto in collabora-zione col mar. Gio van ni Palan -tra, socio donatore della FidasCar bonara.A pag. 237 è menzionata lanostra Associazione, in partico-lare la Sezione di Gioia che nel -l’Aeroporto militare svolge unaserie di attività di sensibilizza-zione ed organizza numeroseraccolte di sangue fra il persona-le militare e civile.Siamo molto grati agli autoriper la prestigiosa menzione, ed atutto il 36° Stormo per la co -struttiva ed ormai radicata colla-borazione.

TORNANO GLI APPELLI SMS
PER LA RICERCA DI SANGUE

Periodicamente arriva un smssui cellulari. Gli operatori: “Non cisogneremmo mai di chiederlo co -sì”; la gente comune: “Veniamocol piti emotivamente e, benché so -spettosi, vogliamo attivarci, noncredendo si possa speculare su que-ste cose”.Il cellulare scandisce un suono:arriva un nuovo messaggio. Apri.“Bimbo di 17 mesi necessita di san-gue B+ causa leucemia fulminante.Urgente”. E il tam tam dei messag-gini ha inizio. Potrebbe sembrare un grido d’al-larme. Ma in realtà si tratta di una“bufala”, una notizia inventata.Una bugia che approfitta della ge -nerosità delle persone oneste. Lava riante stagionale riguarda solo ilgruppo, talvolta è un AB- che col-pisce per presunta rarità ancora dipiù l’immaginario collettivo. Ladia gnosi sempre infausta, l’età delpiccolo paziente non supera mai i18 mesi. Padri e madri si sentonocoinvolti: “E se succedesse a miofiglio?”.La risposta ai preoccupati citta-dini, vittime ancora una volta diquesti “giochi digitali pericolosi”arriva dall’Authority che in Italia èpreposta al coordinamento dellamedicina trasfusionale ed al con-trollo sulla sicurezza del sangue.Il Direttore del CNS, GiulianoGrazzini, unitamente ai Presidentidi Avis, Cri, Fidas e Fratres, racco-

manda di ignorare tali sciacallaggi,invitando alla riflessione: “Il siste-ma trasfusionale italiano è basatosulla donazione volontaria, altrui-stica e non remunerata, ma soprat-tutto governata da meccanismi dicontrollo regionale e da una leggedello Stato. Anche il sangue raroviene mappato. Questo significache gli operatori sanno dove andarea cercare il sangue che serve. Mainessuno si sognerebbe, dinanzi ademergenze, di instaurare una similecatena di presunta solidarietà.L’uso degli sms al massimo puòriguardare il contatto personale eprotetto da privacy che l’associa-zione di volontariato può effettuareper chiamare il volontario che hafirmato la liberatoria, in caso dirichiesta urgente di donazione,sempre allo scadere del periodo dilegge previsto tra una donazione el’altra (3 mesi per gli uomini e perle donne, con 4 donazioni massimoall’anno per i primi e 2 per le se-conde), ma si tratta di casi eccezio-nali e personali”.Posta la falsità di tali appelli,invitiamo i cittadini che voglionoliberamente aderire alla donazionead informarsi presso i Centri Tra -sfusionali delle Strutture Ospe da -liere e presso le sedi delle associa-zioni di volontariato sangue dellapropria città. Dott. GLORIA PRAVATÀResp. Comunicazione CNS

PREMIO “PUGLIESI NEL  MONDO”



-
Pane, amore e… so-lidarietà. È la formulagiusta per descrivere ilsenso dell’iniziativa chela Sezione Immacolatadi Terlizzi ha organizza-to lo scorso 5 luglioquando si è tenuta laprima Sagra del pizza-

rello. Sfruttare l’evento(che coniugava la degu-stazione di una partico-lare focaccia con unamostra d’auto d’epoca)per sensibilizzare la po-polazione alla donazione del san-gue. Unire l’utile al dilettevole.Estate come divertimento. Estatecome emergenza. È ormai noto il problema dellacarenza di oro rosso nella calda sta-gione. Ma ancora più noto è il pro-blema della disinformazione. Di quil’idea. Perché non cominciare asensibilizzare la gente attraversoaltri canali? Divertimento, musica,cucina e solidarietà. Un connubiovincente. Durante la serata sonostate indossate le magliette dell’as-sociazione. Un modo per dire cisiamo e vogliamo esserci. Un modoper avvicinarsi alla gente, per infor-marla e far passare il messaggio chedonare è un atto d’amore. È stata una serata all’insegnadella spensieratezza ma anche dellariflessione. Del divertimento e dellasolidarietà. Era da almeno 10 anni,fanno sapere dal Centro NazionaleSangue, che non si verificava
un’emergenza sangue come quelladella passata estate. È infatti inizia-ta prima del solito la classica onda-ta di ‘secca’ sul fronte della dona-zione, che vede ogni estate scende-re drasticamente le unità a disposi-zione e che quest’anno ha fatto par-lare di allerta anche per regioni sto-ricamente autosufficienti come laToscana e l’Emilia Romagna. Eppure, per colmare le lacune, epermettere di affrontare l’estate e imesi successivi in condizioni direlativa tranquillità, basterebbe po -
co: se ciascuno del 1.600.000 dona-tori italiani aumentasse in manierainfinitesimale il numero delle dona-zioni (da una media di 1,60 ciascu-no a 1,65) questo produrrebbe subase annua circa 75.000 unità inpiù, ampiamente sufficienti a supe-rare l’emergenza. Per questo serve l’informazione.Serve che la gente sappia. E l’in-formazione parte dal basso, dallerealtà cittadine. E l’iniziativa dellaFidas Terlizzi ne è stato l’esempio:è stata una campagna per la promo-zione della donazione, pensata perraggiungere nei luoghi di vita pae-

sana i donatori abituali e, auspica-bilmente, anche nuovi volontari.Perché donare significa amare, sestessi e gli altri. 
BRIGIDA SALTARELLI
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Grazie alla Sezione Immacolata di Terlizzi

Gruppo di volontari della Sezione di Terlizzi.

Una nuova collabora-zione sportiva è nata aTrani in casa Fidas-Fpds.Dopo il sodalizio, checontinua ancora oggi dopotanti anni, con il Gruppo
Ci clistico S. Nicola coor-dinato e guidato dal signor
Vin cen zo Di Chiano no -stro donatore nonché no -stro amico, questa voltasempre in ambito ciclisticoe grazie co munque allaFpds che ha accolto il no stro pro-getto, abbiamo avviato una recipro-ca attività con il Grup po Ci clo -
amatori di Trani, il cui pre  sidenteè il signor Gaetano Sasso.Questo gruppo sportivo, fondatonel 2005, è composto da 25 iscritti,uomini e donne che con tanti sacri-fici e forza di volontà hanno scala-

to le vette del cicloturismo non soloin ambito regionale ma addirittura alivello nazionale partecipando allevarie gare organizzate nel settorecon una presenza costante ma an -che e soprattutto numerosa, otte-nendo sempre risultati di prestigio.Ebbene, tutte queste doti si ritro-vano anche nella nostra associazio-ne. Infatti i volontari della Fidas-Fpds sanno bene cosa vuol dire im -pegno e sacrificio continuo in ognimo  mento dell’anno senza conosce-re soste. Questa nuova collaborazioneconsentirà innanzitutto di portare inogni gara a cui il Gruppo parteci-perà il nome “Fidas” impresso sulledivise, facendo conoscere quindi inogni luogo la nostra splendida asso-ciazione.Ringraziamo perciò tutti gliiscrit ti al Gruppo Cicloamatori Tra -ni (tra cui ci sono anche molti nostrido natori) ed in particolare il Pre -sidente Sasso per averci offertoquesta possibilità; a loro auguriamotante soddisfazioni e vittorie, e ga -rantiamo che non faremo mai man-care il nostro sostegno essendo lietidi tifare per un gruppo affiatato e diunirci per fare un unico grande gio -co di squadra.Chiunque volesse avere infor-mazioni per avvicinarsi al ciclismoed al Gruppo può rivolgersi ai re -sponsabili che si riuniscono nellanostra sede di via Tisci 17 tutte lesettimane il mercoledì a partiredalle ore 20.30
VINCENZO SARCINELLI

Il Gruppo Cicloamatori Trani. Al centro, 
con la maglietta azzurra, il Presidente 

della Sezione Fpds Trani rag. Marco Buzzerio.

Attraverso i bimbi si parla ai genitori
Ho semprepensato chedonare sanguenon fosse suffi-ciente per sen-tirmi “a posto”come donatore.Nella Fpds hotrovato una fa -miglia di per-sone che lapensano così. È da questa convinzione che na-scono tante iniziative di sensibiliz-zazione. Tra queste vi è quella allaquale la nostra sezione di Tranispero non rinunci mai. Si tratta del-l’incontro con i fanciulli della

scuola primaria. Il tema è coeren-te con i programmi ministeriali cheprevedono lo studio del sangue edell’apparato cardio-circolatorio. Quest’anno, grazie alla disponi-bilità dei dirigenti del 3° e del 4°
Circolo e dei loro insegnanti, ab -biamo incontrato quasi duecento trabambini e bambine. Con i nostrivolontari è stato sempre presente ildr. Francesco Stella, responsabiledel Centro Trasfusionale. Qualchesettimana prima abbiamo distribui-to il nostro fascicolo “Insieme Gio-cando”. Ogni incontro ha previstol’intervento del lo stesso dr. Stella,la proie zione di un video e, nonultime, le risposte alle do mande deibambini. Si è cer cato, ov via  mente,di creare il clima adatto all’età deipiccoli uditori facendo leva an chesulla loro esperienza scolastica.Lo scopo di questi incontri è diraggiungere i genitori e le famiglieattraverso la voce dei loro piccoli.Ovviamente c’è un altro obiettivomolto più lungimirante e importan-

te: mettere neiloro cuori enelle loro vo -lontà il semedella solida-rietà nella spe-ranza che fiori-sca, tra qualcheanno, la liberascelta di diven-tare donatori disangue.Naturalmente occorre inquadra-re il tutto nel più ampio scenario diattività che l’associazione svolgenel corso dell’anno. Siamo convin-ti che iniziative di questo tipo con-feriscono quel tocco profeticonecessario a ridurre il rischio dirimanere intrappolati dall’emergen-za e permettono di purificare “isignificati” del nostro agire con lavivacità e la trasparenza dei voltidei bambini.
MICHELE DI DIO

Anche nella “Sagra del pizzarello”
promossa la donazione del sangue

Il 25 e 26 luglio il Castello nor-manno-svevo e tutto il centro sto-rico di Gioia del Colle è ritornatoal 1200: All’epoca, Federico IIqui veniva a caccia ed incontravaBianca Lancia, la sua compagna.La leggenda dice che Bianca Lan-cia ebbe un figlio, ma Federiconon lo riconobbe, e per questo fe-ce rinchiudere la donna in prigio-ne. Dopo qualche giorno BiancaLancia si tagliò i seni in segno diprotesta per questa mancanza difiducia e morì. Nella cella si vedo-

no ancora i seni scolpiti.I volontari della Sezione Fidasdi Gioia hanno partecipato allaricostruzione storica – in collabo-razione con un’associazione cul-turale locale – allestendo unostand, indossando abiti dell’epo-ca, offrendo ai visitatori vino e fo-caccia rigorosamente senza po-modoro (che allora non si cono-sceva ancora), ma solo con origa-no e rosmarino. È stato un tuffonel passato a tutti gli effetti, anchele monete erano dell’epoca...

Festa federiciana a Gioia del Colle

CICLOAMATORI TRANESI IN GARA COI COLORI FIDAS
CICLOAMATORI TRANESI IN GARA COI COLORI FIDAS



Si è tenuta il 25 settembre nella
sala B. Finocchiaro di Molfetta, gre-
mita di gente, il Convegno Solida-
rietà è donare promosso dalle loca-
li Sezioni Aido e Fidas. 

Sono stati invitati, quali relatori,
tre Sanitari dell’Ospedale di Mol -
fetta: la dott.ssa Annalisa Altoma -
re (Direttore Sanitario), il dott.
Giovanni Allegretta (Direttore del
Servizio Trasfusionale), la dott.ssa
Filomena D’Elia (Direttore Nefro -
lo gia e Dialisi); con loro, la Pre -
sidente della Fidas-Fpds, prof.ssa
Rosita Orlandi. Hanno coordinato
i lavori i Presidenti di Sezione Bar -
tolomeo Portoso (Aido) e Cor ra do
Camporeale (Fidas).

Il sig. Portoso ha aperto i lavori
sottolineando che il termine Soli -
darietà, essendo una parola astratta,
ha bisogno di ogni persona per esse-
re sentita e vissuta. Ha poi lamenta-
to la disinformazione che persiste
sul tema della donazione d’organi.

Il dott. Giovanni Allegretta ha
ricordato che il sangue è una medi-
cina che non è possibile produrre in
laboratorio, per cui c’è sempre biso-
gno di donazioni. Situazioni come
incidenti o interventi chirurgici
richiedono prontamente la disponi-
bilità del sangue, addirittura per un
trapianto di fegato necessitano dalle
40 alle 70 unità di sangue e di emo-
componenti. Ha denunciato una
gravissima carenza di plasma in
Italia per cui il rischio che si corre è
la sua importazione da paesi dove i
controlli sono carenti. Quin di ha
ricordato che sono pochi coloro che
non possono donare, mentre ha evi-
denziato che, come previsto dalla
legge, il donatore riceve un esame
completo del sangue e che da questo
esame si possono scoprire inizi di
patologie anche serie.

Ha quindi preso la parola il vice-
presidente provinciale dell’Aido
Francesco de Palma che con emo-
zione ha ricordato che la donazione
è un gesto nobile e che non serve a
nulla seppellire un organo che può
essere utile ad altri.

La dott.ssa Altomare ha sottoli-
neato che la cultura del dono deve
assolutamente crescere. Il silenzio
della volontà di donare deve essere
interpretato come assenso e non
come diniego, così come avviene in
altri paesi dell’Europa. Ha anche
ribadito che il presidio ospedaliero
di Molfetta è autosufficiente per la
donazione del sangue, ringraziando
per questo tutti i donatori presenti
ed assenti. Ha concluso annuncian-
do la nomina a direttore dell’U.O. di
Nefrologia e Dialisi della dott.ssa
Filomena D’Elia.

Quest’ultima ha preso lo spunto
da un paziente che per telefono le
aveva chiesto una raccomandazione

per il trapianto di rene, per spiegare
il funzionamento assolutamente
corretto della gestione – a livello
nazionale – della lista delle persone
richiedenti il trapianto di rene (nella
sola regione Puglia vi sono 7000
nominativi). Il trapianto cambia la
vita, ha concluso la dott.ssa D’Elia.

La prof.ssa Orlandi ha ripreso il
tema dei trapianti per rimarcare che
può accadere che un trapianto non
possa essere effettuato per mancan-

za di sangue. Ha denunciato che
l’estate appena trascorsa è stata
segnata da una certa insufficienza di
donazioni (problema che pareva
ormai superato) e che anche l’in-
verno si preannuncia preoccupante
per l’influenza che porterà molti do-
natori all’impossibilità alla dona-
zione. Ha quindi colto l’occasione
per lanciare un forte appello alla do-

nazione.
In chiusura, il sig. Camporeale

ha elogiato il personale del Centro
Trasfusionale di Mol fetta, che acco-
glie sempre i donatori con la massi-
ma gentilezza e con il sorriso, esal-
tando così il gesto del la donazione
quale atto di solidarietà verso colo-
ro che sono in stato di sofferenza.

Di notevole qualità artistica è
stato il concerto, eseguito dal grup-
po Swing in Italy, che ha chiuso la

serata, riscuotendo tantissimi ap -
plausi.

Di spessore, infine, l’apporto for-
nito dagli alunni del l’I.P.S.S.A.R.,
che qui si ringraziano insieme ai
docenti che li hanno seguiti e al Di-
rigente Scolastico prof. Pellegrino
de Pietro che ha permesso il loro
intervento.

LEONARDO DE GENNARO
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A MOLFETTA FIDAS E AIDO INSIEME
PER LA CULTURA DELLA DONAZIONE
A MOLFETTA FIDAS E AIDO INSIEME
PER LA CULTURA DELLA DONAZIONE

Un bella domenica in bici per la città

Da sinistra, Filomena D'Elia, Annalisa Altomare, Bartolomeo Portoso, 
Rosita Orlandi, Giovanni Allegretta, Corrado Camporeale.

A Molfetta domenica 24 maggio
oltre trecento tra ragazzi, adulti,
intere famiglie ed anche nonni e
nonne si sono dati appuntamento in
piazza Municipio per partecipare ad
una domenica speciale all’insegna
di quello che gli organizzatori
(Fidas, US Acli e CTG “Respa”)
chiamano “lo star bene insieme con
spensieratezza e “sangue”.

Guidato dagli organizzatori, il
plotoncino ha percorso il tragitto
previsto, pedalando ben sapendo
che nella sosta più “gustosa”, quella
in contrada Colicello, il loro fatica-
re sarebbe stato premiato al punto
ristoro. Rinfresco con bibite e snack
offerto dall’omonima azienda Co-
licello. Poi il ritorno, finalmente di-
scesa, ulteriore sollievo per le gam-
be affaticate dalla salita dell’andata,
fino all’arrivo con nessun ciclista in
ritirata: tutti, pedalata dopo pedala-
ta, hanno raggiunto il traguardo di
una biciclettata dal sapore squisita-
mente solidale.

Positivo anche sotto questo
aspetto il bilancio della biciclettata:
“La Fidas ha avuto una buona occa-
sione – dichiara il Presidente Cor -
ra do Camporeale – per illustrare il
suo progetto: alimentare sempre più
il binomio perfetto tra sport non
agonistico e volontariato, tra sano e
leggero impegno fisico e spinta
finale alla donazione”.

Omaggio in Basilicata alla Presidente Orlandi
Il 14 settembre, nell’am-

bito delle celebrazioni della
Festa Patronale di S. Eufe-
mia, è ormai tradizione per
la Sezione di Irsina della
Fidas Basilicata consegna-
re ai donatori più assidui
dei riconoscimenti durante
una suggestiva cerimonia
che si svolge nella cripta
della Cattedrale. E i dona-
tori irsinesi in effetti meri-
tano questo gesto, giacchè
la cittadina lucana si segna-
la per un indice donazionale
d’eccezione: nel 2009, oltre
500 donazioni su 5.500 abi-
tanti che esistono solo “sulla carta”, ma che in effetti,
per la perdurante emigrazione, sono non più di 3.000!

Quest’anno gli organizzatori hanno riservato una
bella sorpresa alla Presidente della Fidas-Fpds Rosita

Orlandi, come ogni an-
no presente alla cerimo-
nia: il dono di un bellissi-
mo quadro, opera dell’ar-
tista-donatrice irsinese
Angela Pisani. 

La spiegazione? Ro-
sita Orlandi segue da
sempre, con affetto ed
orgoglio, lo sviluppo del-
la donazione di sangue e
le iniziative della Fidas
in Basilicata, ed in parti-
colare nel suo paese na-
tale, Irsina, appunto. 

Ed i suoi compaesani
hanno voluto a loro volta

esprimerle affetto sincero con questo dono inatteso,
che deve intendersi anche come un omaggio alla vec-
chia amicizia “di sangue” fra Fidas-Fpds e Fidas Ba-
silicata.

Da destra, Rosita Orlandi con i Presidenti di:
Fidas Irsina Pietro Amato, Fidas Basilicata Paolo Ettorre 

e  Comitato Festa Patronale Raffaele Favale.



“È ora di chiuderecon il vecchio dibat-tito se i videogiochifanno bene o male.Esistono e bisognacapire come usarli.Magari per fare icompiti come stannosperimentando inAmerica”.Chi parla è Fran -
ce sco Pira, il socio-logo della comunica-zione dell’Universitàdi Udi ne da tempoillustre collaboratore della Fidas,che ha pubblicato con un medicopediatra, Vincenzo Marrali, illibro: Giochi e Videogiochi. Dal
nascondino alla console (Bonanno

editore, pagg. 130). Il volume con-tiene an che due conversazioni con
Henry Jenkins, Direttore del Com -
pa ra tive Media Studies Programpresso il Massachusetts Institute ofTech no logy, e Thalita Maligò, Se -gre tario Generale AESVI (Asso cia -zione Editori Software VideoludicoItaliana).“Le aziende – prosegue Pira – sistanno attrezzando per renderesempre più tecnologizzata la vitadei bambini sotto i 10 anni, vistoche hanno catturato i pre-adole-scenti e gli adolescenti, mentrealcuni esprimono la preoccupazio-ne che i bambini attraverso lenuove tecnologie possano isolarsisempre di più. Ebbene, oggi larealtà è che sono i genitori che ri -schiano di non conoscere i lorofigli. Da indagini fatte su campioniconsistenti il 46% acquista video-games per i propri figli con siste-maticità, contro il 61% dei genitoriamericani. Ed il 49% quando acqui-sta è accompagnato dai figli”.E Vincenzo Marra li sottolinea:

“Il percorso della cre-scita del bambino èsegnato dalle tappedel suo gioco. Infattipassa dalla fase (odimensione) motoriaalla fa se affettiva, allafase cognitiva, allarelazionale o delle re-gole, e alla fase ago-nistica, ossia il bam-bino crescendo passadal gioco senso-mo-torio al gioco percet-tivo-motorio, al sim-bolismo e al gioco delle regole e algioco collettivo”.L’appello che arriva dunque at-traverso il nuovo libro di Pira eMarrali è quello di comprenderel’universo nuovo che si apre perbambini e ragazzi.“Certo se si compra – spiega ilprofessor Pira – un videogioco conil quale si fanno più punti ucciden-do le vecchiette o si scarica daInternet il videogame giapponesedove diventi campione violentandole donne in autobus, questo non èeducativo. La conseguenza che nederiva è che non stiamo parlando dieducazione ai media in quanto stru-menti, la riflessione che si apresembra essere quella relativa allanecessità di scrivere delle nuoveregole sociali per dare vita a unanuova cultura e dunque forse ad unnuovo sistema di valori”.
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Il nuovo libro del sociologo Francesco Pira

Invece dei castelli di sabbia oggi i ragazzi giocano
in spiaggia con videogiochi e cellulari. C’è pericolo?

Finalmente l’OrganizzazioneAl banese Donatori Volontari San-gue (DHVGJ), l’associazione concui la Fidas-Fpds collabora findalla na scita nel 2005, è riuscita adarsi una sede, accogliente e fun-zionale.La cerimonia diinaugurazione si èsvolta a Tirana sa -bato 24 ottobre.So no intervenuti ilnuo vo Ministrodel la Sanità dott.
Petrit Vasili e ilvi ce Ambasciatoreita liano dott. Fran-
cesco De Luigi, asottolineare l’altovalore etico e sani-tario della prima –e finora unica –esperienza “alba-nese” di volontaria-to del sangue. Notevole l’attenzione dedicatadai mass media all’evento, ripresoda 10 emittenti televisive e com-mentato il giorno dopo da sei gior-nali. Nell’occasione il Presidente-fondatore dell’Associa zione dott.
Natale Capo dicasa ha consegnatoi diplomi di partecipazione ai gio-vani che, nellapassata primave-ra, han  no parteci-pato al Corso“Promo tori delladonazione delsan gue”, te nutocon la collabora-zione della Fidas.È stata inoltrepremiata una stu-dentessa dellascuo  la Asim Vok -shi, che ha conia-to lo slogan scel-to dall’Associa-

zione per un suo nuovo manifesto,che recita: “Un po’ io, un po’ tu,
insieme possiamo aiutare una per-
sona che un giorno potremmo
essere noi”. A consegnare ad Erlal’attestato di solidarietà ed il libroche costituivano ilpremio è stato ilprof. Vito Stiglianidella Cooperazionescolastica dell’Am -ba scia ta italiana, ilquale coor dina gliIstituti bilingue inAlbania ed in questaveste si è adopera-to per fa vo rire“l’in-gresso” dellaDHVGJ in tre scuo-le superiori di Ti-rana per svolgerviattività di sensibiliz-zazione. Agli amici alba-nesi, che con tenacia e sacrificihanno raggiunto questa nuova me -ta, auguriamo che la sede appenainaugurata rappresenti un efficacestrumento di sviluppo per la pro-mozione del dono del sangue, e cheospiti sempre idee innovative, soli-darietà e amicizia.

ROSITA ORLANDI

Da sinistra, Natale Capodicasa, il Ministro della Sanità Petrit Vasili,
il Vice Ambasciatore italiano Francesco De Luigi.

Lo spot premiato.

Francesco Pira e Vincenzo Marrali
al Salone del Libro di Torino

La giovane Erla premiata dal prof. Vito Stigliani

Addio a palette e a secchielli I DONATORI VOLONTARI DI TIRANA
ADESSO HANNO LA SEDE SOCIALE

Il 6 giugno Marco Fiore e
Maddalena Cutrone, due gio-
vani soci donatori della Sezione
di Carbonara, hanno celebrato
il loro matrimonio. Casi della
vita, la cerimonia si è svolta a
Bari presso la Parrocchia Santa
Famiglia, che ospita un’altra
Sezione Fidas. 

Agli sposi - nella foto, con i
Dirigenti della loro Sezione -
gli auguri affettuosi di tutta
l’As   so ciazione. 
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domenica 17 gennaio MODUGNO (S. Paolo)
domenica 24 gennaio GRAVINA (Di Venere)
domenica 14 febbraio REDENTORE – Bari (Policlinico aut.)
domenica 21 febbraio ADELFIA (Policlinico)
domenica 21 febbraio NOICATTARO (S. Paolo)
domenica 7 marzo POGGIORSINI (Policlinico)
domenica 7 marzo S. CARLO BORROMEO – Bari 

(Policlinico aut.)
domenica 14 marzo GIOIA DEL COLLE (Policlinico)
domenica 14 marzo GRAVINA (Di Venere)
sabato 20 marzo REDENTORE – Bari – Scuola Don Bosco

(Policlinico aut.)
domenica 21 marzo MODUGNO (Di Venere)
domenica 28 marzo RUTIGLIANO (Policlinico aut.)
domenica 11 aprile ADELFIA (Policlinico)
giovedì 22 aprile MODUGNO – Liceo scient. Bitetto

(Di Venere aut.)
domenica 9 maggio SANTA FAMIGLIA – Bari (Di Venere)
domenica 16 maggio REDENTORE – Bari (Policlinico aut.)
domenica 23 maggio MODUGNO (Policlinico aut.)
domenica 30 maggio S. CARLO BORROMEO – Bari 

(Policlinico aut.)
domenica 6 giugno ADELFIA (Policlinico)
domenica 6 giugno NOICATTARO (S. Paolo)
domenica 6 giugno VIGILI DEL FUOCO – Bari (Di Venere)
domenica 13 giugno REDENTORE – Bari (Di Venere aut.)
domenica 20 giugno GRAVINA (Di Venere)
domenica 20 giugno TURI (Policlinico aut.)
domenica 27 giugno RUTIGLIANO (Policlinico aut.)
domenica 4 luglio MODUGNO (Di Venere)
domenica 11 luglio GRAVINA (Policlinico aut.)
domenica 11 luglio NOICATTARO (Di Venere)
giovedì 29 luglio GIOIA DEL COLLE

(Policlinico aut., raccolta serale)
domenica 1 agosto POGGIORSINI (Di Venere)
domenica 29 agosto ADELFIA (Policlinico)
domenica 12 settembre RUTIGLIANO (Policlinico aut.)
domenica 19 settembre GIOIA DEL COLLE (Policlinico aut.)
domenica 19 settembre MODUGNO (Policlinico)
domenica 10 ottobre REDENTORE – Bari (Di Venere aut.)
domenica 17 ottobre NOICATTARO (Di Venere)
giovedì 21 ottobre MODUGNO –Liceo scient. Bitetto

(Di Venere aut.)
domenica 24 ottobre GRAVINA (Di Venere)
domenica 7 novembre ADELFIA (Policlinico)
domenica 7 novembre S. CARLO BORROMEO – Bari 

(Policlinico aut.)
domenica 7 novembre SANTA FAMIGLIA – Bari (Di Venere)
domenica 14 novembre MODUGNO (S. Paolo)
domenica 21 novembre GIOIA DEL COLLE (Policlinico)
domenica 21 novembre GRAVINA (Di Venere)
domenica 21 novembre VIGILI DEL FUOCO (Policlinico aut.)
domenica 28 novembre POGGIORSINI (Di Venere aut.)
sabato 4 dicembre NOICATTARO (Policlinico)
domenica 5 dicembre ADELFIA (Policlinico)
mercoledì 8 dicembre MODUGNO (S. Paolo)
mercoledì 8 dicembre RUTIGLIANO (Policlinico aut.)

Raccolte esterne festive
presso Sezioni Fpds

Raccolte esterne festive
presso Sezioni Fpds

Servizi Trasfusionali:
Policlinico, Di Venere, S. Paolo

CALENDARIO 2010

domenica 3 gennaio SANTERAMO 
domenica 31 gennaio LATERZA 
domenica 7 febbraio SANTERAMO 
domenica 7 marzo SANTERAMO 
domenica 14 marzo TORITTO
domenica 11 aprile SANTERAMO
domenica 18 aprile LATERZA
domenica 2 maggio NOICATTARO
domenica 9 maggio SANTERAMO
domenica 6 giugno SANTERAMO 
domenica 20 giugno TORITTO
domenica 4 luglio SANTERAMO 
domenica 1 agosto SANTERAMO 
domenica 22 agosto LATERZA
domenica 5 settembre SANTERAMO 
domenica 12 settembre NOICATTARO
domenica 19 settembre TORITTO
domenica 3 ottobre LATERZA
domenica 10 ottobre SANTERAMO 
domenica 7 novembre LATERZA
domenica 14 novembre SANTERAMO
domenica 5 dicembre SANTERAMO
domenica 12 dicembre NOICATTARO
domenica 19 dicembre TORITTO

Raccolte straordinarie
presso i Servizi trasfusionali:

Di Venere, Miulli
domenica 3 gennaio DI VENERE
domenica 7 febbraio DI VENERE
domenica 7 marzo DI VENERE
giovedì 11 marzo MIULLI (serale)
giovedì 1 aprile MIULLI (serale)
domenica 4 aprile DI VENERE
domenica 2 maggio DI VENERE
giovedì 6 maggio MIULLI (serale)
giovedì 21 maggio MIULLI (serale)
domenica 6 giugno DI VENERE
giovedì 10 giugno MIULLI (serale)
giovedì 24 giugno MIULLI (serale)
giovedì 1 luglio MIULLI (serale)
domenica 4 luglio DI VENERE
domenica 1 agosto DI VENERE
giovedì 8 luglio MIULLI (serale)
giovedì 22 luglio MIULLI (serale)
domenica 25 luglio MIULLI
giovedì 5 agosto MIULLI (serale)
giovedì 19 agosto MIULLI (serale)
giovedì 26 agosto MIULLI (serale)
domenica 5 settembre DI VENERE
giovedì 9 settembre MIULLI (serale)
giovedì 23 settembre MIULLI (serale)
domenica 3 ottobre DI VENERE
giovedì 14 ottobre MIULLI (serale)
domenica 7 novembre DI VENERE
giovedì 18 novembre MIULLI (serale)
domenica 5 dicembre DI VENERE

Buon
Natale
e
Felice
Anno
Nuovo

Servizio Trasfusionale: Miulli


